
	

	

CANTIERI	SOCIALI	DI	CASA	PIA	
RELAZIONE	del	CIRCOLO	LEGAMBIENTE	MESSINA	(periodo	2016-2017)	

Come	già	relazionato	nel	primo	resoconto	dei	Cantieri	Sociali	(periodo	ott.14-giu.15),	nell’ambito	
di	tale	progetto,	il	Circolo	Legambiente	Messina	ha	curato	e	continua	a	curare,	per	due	pomeriggi	
a	settimana,	l’apertura	gratuita	del	Centro	e,	di	concerto	con	le	altre	associazioni,	la	gestione	e	la	
cura	delle	relazioni	con	gli	anziani	(utenti	Ipab)	del	Centro	di	aggregazione.	
Inoltre	la	nostra	associazione	ha	curato	e	continua	a	curare	l’aspetto	ambientale,	che	potremmo	
chiamare	i	“Cantieri	Ambiente”,	attraverso	azioni	rivolte	agli	anziani	e	ai	soci,	quali:	la	promozione	
e	la	gestione	interna	della	raccolta	differenziata,	del	compostaggio	collettivo,	della	produzione	ed	
uso	di	detersivi	biologici	per	le	pulizie	interne	(occupandoci	di	rifornire	degli	stessi	tutto	il	Centro)	
e	di	un	Gruppo	di	Acquisto	Solidale	di	prodotti	etici	e	biologici.	
	
Nel	corso	di	questi	ultimi	2	anni	(2016	e	2017)	inoltre	abbiamo	rafforzato	le	proposte	e	le	iniziative	
interne	al	Centro	Casa	Pia:	

• 	avviando	un	orto	biologico	"in	cassetta",	progetto	partito	con	l’autocostruzione	di	5	aiuole	
di	 legno	 (di	 circa	 1mq	 ciascuna)	 e	 con	 la	 preparazione	 del	 terriccio,	 ricavato	 dalle	
compostiere	 del	 Centro,	 fino	 a	 giungere	 alla	 piantumazione	 di	 varie	 piantine	 da	 orto	 in	
occasione	della	sua	inaugurazione,	avvenuta	il	6	marzo	2016,	con	i	bambini	e	gli	anziani	del	
Centro	Casa	Pia.		

• organizzando		alcuni	laboratori	dal	titolo	“da	cosa	nasce	cosa”,	ovvero	laboratori	di	riuso,	
riciclo,	riduzione	dell’impatto	ambientale:	in	particolare	(dando	seguito	alle	iniziative	della	
Banca	del	Tempo	della	primavera	2016),	il	9	novembre	2016	si	è	tenuto	un	laboratorio	per	
la	 preparazione	 artigianale	 del	 sapone	 di	 Marsiglia	 e,	 il	 14	 dicembre,	 un	 laboratorio	
dedicato	al	riciclo	della	carta.		

• organizzando	 il	 Cantiere	 del	 Dono	 e	 del	 Baratto...e	 del	 Riuso!	 in	 collaborazione	 con	 la	
Banca	del	Tempo	Zancle	Solidale:	due	giornate	(il	5	marzo	e	18	dicembre	2016)		di	incontro	
e	 solidarietà	per	 scambiare	o	donare	 ciò	 che	non	 si	usa	più:	piccoli	 elettrodomestici,	ma	
anche	 libri,	CD,	vestiti,	casalinghi,	giocattoli	ritrovano	così	 	nuova	vita	e	sono	salvati	dalla	
discarica!	
Nel	corso	del	2017	il	Cantiere	del	Dono	e	del	Baratto	si	è	dotato	di	uno	spazio	permanente	
di	 scambio	 (anche	 questo	 in	 collaborazione	 con	 la	 Banca	 del	 Tempo),	 in	 varie	 occasioni	
risultato	prezioso	come	Armadio	Sociale	per	varie	famiglie	bisognose.	

	
Infatti,	soprattutto	durante	 l’ultimo	anno,	 i	Cantieri	Sociali	si	sono	aperti	al	quartiere	con	alcune	
iniziative	 che	 hanno	 interessato	 istituzioni	 e	 famiglie	 del	 quartiere	 (come	 l’armadio	 sociale,	
appunto),	ma	anche	varie	Reti	cittadine.	In	particolare,	Legambiente	Messina	ha	aderito:	

• alla	 Giornata	 Mondiale	 della	 Lentezza	 (il	 14	 maggio	 2016),	 in	 occasione	 della	 quale	
Legambiente	Messina	ha	proposto	“I	GIOCHI	DELLA	TRADIZIONE”:	un	pomeriggio	al	ritmo	
lento	 dei	 giochi	 dei	 nostri	 nonni,	 non	 solo	 per	 trasmettere	 alle	 nuove	 generazioni	
un’eredità	 che	 rischia	 altrimenti	 di	 perdersi,	 ma	 per	 “fermarsi”	 e	 gustare	 in	 allegria	 la	
bellezza	 di	 giocare	 insieme	 nelle	 piazze	 della	 nostra	 città.	 L’iniziativa,	 che	 ha	 coinvolto	
alcuni	 anziani	 del	 Centro	Casa	Pia	 e	 	 i	 bambini	 del	 quartiere,	 italiani	 e	 srilankesi,	 è	 stata	
riproposta	il	26	maggio,	in	orario	mattutino,	per	le	classi	dell’Istituto	Comprensivo	Boher.	



	

	

• 	alla	Rete	Cibo	Condiviso	 (marzo	2017),	 rete	 cittadina	 contro	 lo	 spreco	alimentare,	 a	 cui	
abbiamo	scelto	di	aderire	non	solo	per	i	risvolti	ambientali	connessi	al	recupero	del	cibo	in	
scadenza	 o	 danneggiato	 nel	 circuito	 della	 grande	 distribuzione,	ma	 anche	 per	 la	 grande	
potenzialità	di	un’organizzazione	orizzontale	e	partecipata	di	cittadini	(bisognosi	e	non)	che	
rispondono	 alla	 povertà	 creando	 tessuto	 sociale	 e	 innescando	 comportamenti	 di	
responsabilità	sociale	e	ambientale.	Queste	le	ragioni	anche	della	nostra	adesione	(proprio	
in	 questi	 giorni)	 anche	 alla	 Rete	 dei	 Numeri	 Pari,	 contro	 la	 povertà	 e	 le	 diseguaglianze	
sociali.	

• alla	rete	contro	il	fuoco	(estate	2017):	 Dopo	i	disastrosi	incendi	di	questa	estate,	il	Centro	
Casa	 Pia	 è	 diventato	 punto	 di	 riferimento	 per	 una	 	 rete	 informale,	 spontanea	 e	 auto-
organizzata	 che	 ha	 sentito	 l’urgenza	 di	 organizzarsi	 affinchè	 l'enorme	 danno	 ambientale	
provocato	dal	fuoco	sia	percepito	come		senso	comune	e	affinchè	diventi	davvero	diffusa	la	
coscienza	dell'antincendio.	Ad	oggi,	 oltre	 	 Legambiente	Messina,	 	 fanno	parte	della	 rete:	
Banca	del	Tempo	Zancle	Solidale,	Italia	Nostra	Messina,	Associazione	Mediterranea	per	la	
Natura	 (MAN),	 Agesci,	 CEA	 Messina,	 Associazione	 Consumatori	 Utenti	 (ACU),	 V	
circoscrizione	di	Messina,	movimento	Cambiamo	Messina	dal	Basso.	L'obiettivo	che	la	rete	
si	 propone	 è	 l'elaborazione	 di	 un	 progetto	 condiviso	 attorno	 al	 quale	 (non	 appena	 sarà	
definito)	c'è	l'intenzione	di	organizzare	un	crowdfunding”.		

• Inoltre,	durante	il	2016-17,	Legambiente	ha	cercato	di	favorire	l’incontro	e	l’interazione	di	
un	gruppo	di	Aziende	agricole	 locali,	piccole	e	piccolissime,	accomunate	dalla	scelta	della	
sostenibilità	sociale	e	ambientale	per	le	loro	attività.	Si	è	creata	così	una	rete	di	Agricoltori	
per	 la	 Sostenibilità,	 che	 conta	 al	 momento	 solo	 6	 Aziende,	 ma	 che	 ha	 il	 grande	 valore	
aggiunto,	sociale	e	politico,	di	una	sinergia	di	produttori	locali	(tutti	messinesi	e	impegnati	
sul	 Consumo	Critico	 ben	 prima	 di	 avviare	 le	 proprie	 aziende)	 che	 hanno	 deciso	 di	 unirsi	
insieme,	 creando	 un	 gruppo	 (che	 speriamo	 cresca	 presto	 anche	 nel	 numero	 dei	 suoi	
membri)	che	si	è	dotato	di	una	CARTA	DEI	PRINCIPI,	nella	quale	si	antepongono,	ai	principi	
economici,	quelli	ecologici	e	solidaristici	 (anche	con	scambio	di	 lavoro	e	aiuto	reciproco):	
questa	per	noi	è	economia	sociale!	

	
Legambiente	Messina,	infine,	ha	portato	avanti	e	proposto	alla	comunità	dei	Cantieri	Sociali,		varie	
iniziative	politiche:	non	solo	il	consueto	appuntamento	di	inizio	anno	con	la	Befana	Legambiente	
degli	Amministratori	che	da	oltre	vent’anni	distribuisce	carbone	e	caramelle	agli	amministratori	
cittadini	 sui	 principali	 avvenimenti	 dell’anno:	 emergenza	 rifiuti,	 emergenza	 idrica,	 piano	
energetico,	mobilità,	ecc…,	ma	anche	 la	pubblicazione	di	una	 lettera	aperta	 sull’acqua	pubblica	
rivolta	ad	amministrazione	e	cittadini	(“l'acqua	a	km	0	non	è	un'utopia!”),	il	convegno	“Messina	e	
le	sue	colline”	(tenutosi	il	6	maggio),	organizzato	in	collaborazione	con	l’associazione	Italia	Nostra	
a	 sostegno	 della	 	 variante	 “salva	 colline”	 al	 nuovo	 piano	 regolatore	 e	 	 una	 raccolta	 di	 firme	 di	
sensibilizzazione	sull'isola	elettrica	sociale,	ovvero	l'energia	democratica	a	km	0.	


